FESTA PATRONALE Della “Natività di Maria”

Incontro di preghiera

CHI AMA ,  CERCA
CON LE CLARISSE DEL MONASTERO DEL SACRO CUORE
Canto: Symbolum 80
1. Oltre le memorie del tempo che ho vissuto,  / oltre la speranza che / serve al mio domani,  / oltre il desiderio di vivere il presente,  / anch'io confesso, ho chiesto che cosa è verità? E tu,   come un desiderio  / che  non   ha   memorie,  / Padre  buono, come una speranza che non ha  confini,  / come un tempo eterno sei   per   me...

Io   so  quanto amore chiede   questa   lunga  attesa   del tuo giorno, o Dio.  / Luce in ogni cosa io non vedo ancora,  /ma   la tua   parola  mi    rischiarerà.
2. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,  / chiedo alle mie mani la / forza di donare,  / chiedo al cuore incerto passione per la vita  / e chiedo a te fratello di credere con me.  / E tu forza della vita, Spirito d'amore, dolce Iddio,  / grembo d'ogni cosa, tenerezza immensa,  / verità del mondo sei per me...

G: Spesso nel nostro cammino di vita e di fede ci ritroviamo come fossimo
davanti ad un vuoto, al limitare di un baratro. Abbiamo camminato, magari anche faticato non poco, per credere quel tanto che ci basta per pensare di sfangarla sempre, di uscire vittoriosi in ogni situazione ma … prima o poi capita la “situazione maledettamente perfetta”, quella che ci spiazza e ci coglie impreparati, quella che sembra toglierci la terra da sotto i piedi. Non sempre e per forza è una situazione drammatica o dolorosa; in fondo basta poco a noi, cristiani di oggi, perché mettiamo da parte la Fede come fosse ormai un ferrovecchio, considerandola un orpello limitato e limitante per la nostra piena realizzazione. 
Allora:
1. Lettore

Per le volte che davanti alla critica per la nostra Fede in Te facciamo come Pietro: ci nascondiamo e diciamo “non conosco 

quell’Uomo”
 

2 lettore

Per le volte che di fronte a chi ci chiede di dimostrargli il Vangelo del Perdono, del “porgi l’altra guancia” ottiene come risposta la legge dell’”occhio per occhio e dente per dente”

3 lettore

Per tutte le volte che, rincorrendo ogni nuova scoperta scientifica e tecnologica, dimentichiamo che queste sono a servizio dell’uomo e non viceversa, che è “il sabato per l’uomo e non l’uomo per il sabato”.

4 lettore

Per la pigrizia che spesso ci spinge a varcare la porta larga del “così fan tutti” invece della porta stretta della”ricerca” 

5 lettore

Ma soprattutto per la poca umiltà e la tanta superbia che ci impediscono di piangere per una assenza che sentiamo, ma che facciamo fatica ad ammettere a noi stessi: la tua assenza !

6 Lettore

C’è qualcuno, Signore, che abbia vissuto, come vivo io, questa fede crocifissa e messa al muro ?

C’è qualcuno, Signore, che si sia sentito strappare un amore, un sogno, una speranza  e ne sia uscito ugualmente vivo ?

C’è qualcuno, Signore, che abbia superato la tentazione del mettere i remi in barca e di navigare a vista, senza più cercare e sperare in terre lontane e mondi sognati ?
C’è qualcuno, Signore, che quando tutto sembrava finito si sia ricordato che l’amore è più forte della morte e abbia ricominciato a vivere ?

Se c’è stato qualcuno, Signore ? Fammelo conoscere perché possa comprendere come questo sia possibile.

Fammelo conoscere perché possa imparare da lui come si possa camminare spediti con le ali al cuore anche quando il piede zoppica.
Fammelo conoscere perché, come ad un BASTONE, io possa appoggiare su di lui le mie speranze e i miei dubbi.

Canto : Alleluia ed oggi ancora 
Alleluja  Alleluja   Alleluja   Alleluja.

Ed oggi ancora, mio Signore, ascolterò la tua Parola
che mi guida nel cammino della vita.

GESTO

Il brano seguente viene letto dal celebrante con un BASTONE in mano a ricordarci che è nel Vangelo che possiamo sempre trovare sostegno vero ed imparziale.
Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 11-18)
Maria invece stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: “Donna, perché piangi ?”. Rispose loro: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: “Donna, perché piangi ? Chi cerchi ?”. Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: “Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo”. Gesù le disse: “Maria !”. Essa, allora, voltatasi verso di Lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì !”, che significa: Maestro ! Gesù le disse: “Non mi trattenere perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. Maria di Magdala andò subito ad annunciare ai discepoli: “Ho visto il Signore” e anche ciò che le aveva detto.
Breve pausa musicale

DONNA PERCHE’ PIANGI ?

HANNO PORTATO VIA IL MIO SIGNORE

G: La Fede ha come punto di partenza la ricerca; una ricerca non superficiale ma appassionata che coinvolge tutto se stessi. La Fede è come l’Amore: deve fare gridare di gioia per un incontro o una scoperta e deve provocare le lacrime per una assenza, per una perdita. Ma spesso solo per la Fede abbiamo cucito i nostri sorrisi e prosciugato il serbatoio delle nostre lacrime, privandola così di emozioni.
Noi ci ostiniamo a ritenerla un tranquillante dell’anima, un oppio per dimenticare o addormentare i problemi, invece è una grande e rischiosa Avventura dello Spirito.

Maria Maddalena ha vissuto questa avventura entusiasmante quanto dolorosa di sentirsi lacerare il cuore e gli occhi per una Assenza. Quando si è accorta di sentire l’Assenza del suo maestro come un fatto per lei insopportabile ecco che è arrivata veramente a Credere.

E il suo credere si è manifestato in un pianto e in un grido.
Tutti: HANNO PORTATO VIA IL MIO SIGNORE !

1 lettore: 

Fino a quando Signore continuerai a dimenticarmi ? Fino a quando 
mi nasconderai il tuo volto ? Fino a quando nell’anima mia proverò affanni, tristezza nel cuore ogni momento ? Fino a quando su di me trionferà il nemico ? Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, conserva la luce ai miei occhi perché non mi sorprenda il sonno della morte, perché il mio nemico non dica: “L’ho vinto !” e non esultino i miei avversari quando vacillo (Salmo 13, 1-5)
Tutti: HANNO PORTATO VIA IL MIO SIGNORE !

2 lettore


“Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato ? Tu sei lontano 

dalla mia salvezza” : sono queste le parole del mio lamento. Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, grido di notte e non trovo riposo. Eppure tu abiti la santa dimora, tu, lode di Israele. In te hanno sperato i nostri padri, hanno sperato e tu li hai liberati; a te gridarono e furono salvati, sperando in te non rimasero delusi.(Salmo 22, 1-6)
Tutti: HANNO PORTATO VIA IL MIO SIGNORE !

3 lettore


Abbi pietà di me, Signore, sono nell’affanno; per il pianto si 

struggono i miei occhi, la mia anima e le mie viscere. Si consuma nel dolore la mia vita, i miei anni passano nel gemito; inaridisce per la pena il mio vigore, si dissolvono tutte le mie ossa. (Salmo 31, 10-11)

Tutti: HANNO PORTATO VIA IL MIO SIGNORE !

4 lettore

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, mentre mi dicono sempre:
 “Dov’è il tuo Dio ?”. Questo io ricordo ed il mio cuore si strugge: attraverso la folla avanzavo tra i primi in mezzo ai canti di gioia di una moltitudine in festa. Perché ti rattristi anima mia, perché su di me gemi ? Spera in Dio, ancora potrò lodarlo lui, salvezza del mio volto e mio Dio. (Salmo 42, 4-6)
Tutti: HANNO PORTATO VIA IL MIO SIGNORE !

5 lettore

Dirò a Dio mia difesa: “Perché mi hai dimenticato ? Perché triste mene vado oppresso dal nemico ? Per l’insulto dei miei avversari sono infrante le mie ossa; essi dicono a me tutto il giorno: “Dov’è il tuo Dio ?” Perché ti rattristi anima mia, spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui salvezza del mio volto e mio Dio (Salmo 42, 10-12)

Tutti: HANNO PORTATO VIA IL MIO SIGNORE !

G: Dacci Signore la grazia di sperimentare le lacrime versate per Te. Aiutaci ad esprimere la nostra fede non solo con i voli pindarici del pensiero e non solo con i gesti, più o meno eroici, di carità ma anche con l’umile caduta di una lacrima che risvegli in noi il desiderio profondo di colmare con Te un vuoto che abbiamo ed alimenti la fiamma della Speranza.

Tutti: CI HAI FATTI PER TE E IL NOSTRO CUORE NON HA PACE
          FINCHE’ NON RIPOSA IN TE !
GESTO

Con l’accompagnamento musicale faremo tutti il gesto simbolico di andare a BAGNARCI GLI OCCHI con l’acqua della bacinella posta sull’altare. E’ un invito ad alimentare di passione, entusiasmo e sentimento la nostra fragile fede.

Canto : Te al centro del mo cuore 
1. Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore, / di trovare te, di stare / insieme a te: / unico riferimento del mio andare, / unica ragione tu, / unico sostegno tu. / Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

2. Anche il cielo gira intorno e non ha pace, / ma c'è un punto fermo, è  quella stella là. / La stella polare è fissa ed è la sola, / la stella polare / tu, la stella sicura tu. / Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te e poi non importa il "come", il "dove" e il "se".

3. Che tu risplenda sempre al centro del mio cuore, / il significato  allora sarai tu, / quello che farò sarà soltanto amore. / Unico sostegno tu, la stella polare tu. / Al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
Tutto ruota attorno a te, in funzione di te e poi non importa il 
"come", il "dove" e il "se".

DONNA CHI CERCHI ?

SE L’HAI PORTATO VIA TU ANDRO’ A RIPRENDERLO

G: Ecco la tentazione più grande che corriamo quando siamo messi davanti alla scelta della Fede. Non è tanto quella di abbandonarla per strada, di sbarazzarcene in modo magari troppo frettoloso. Piuttosto è quella di entrare nella mentalità del “MI BASTA”. Allora cerchiamo di rivivere il già vissuto,di riesumare ciò che è morto, cerchiamo consolazione nella sterile ripetizione senza entrare nella sfera dell’avventura, dell’AVVENTURA DELLA FEDE.
1 lettore


Quell’avventura di fede che ha sfidato Abramo a lasciare la sua terra e a farsi il primo extracomunitario della storia biblica.

2 lettore


Quell’avventura di fede che ha messo le parole giuste sulle labbra balbettanti di Mosé facendolo diventare il grande condottiero dell’Esodo.

3 lettore

Quell’avventura di fede che ha reso Davide, che era il più piccolo fra i figli di Iesse, il più grande dei Re d’Israele. Tanto grande da sconfiggere il gigante Golia.

4 lettore

Quell’avventura di fede che ha fatto di Maria non una sprovveduta ragazza madre pronta per essere ripudiata da Giuseppe, ma la Madre di Dio.

5 lettore

Quell’avventura di fede che ha trasformato Paolo, dall’aborto quale si riteneva, nello strumento di annuncio  di Vita alle Genti .

G: La tentazione nostra è quella di evitare questa avventura di fede e di accontentarci di vivere in una storia artificiale con una fede imbalsamata e morta ormai di inedia.

Tutti: ANDRO’ A RIPRENDERLO

G: Siamo tentati come la moglie di Lot di guardare indietro, al passato divenendo così una statua di sale, immobile e morta.
Tutti: ANDRO’ A RIPRENDERLO

G: Ma ecco che la domanda “chi cerchi ?” può divenire il motore della nostra fede. Se è finalmente Qualcun Altro, e non noi stessi, che cerchiamo allora inizia il Cammino. Quando smettiamo di tirare Cristo dalla nostra parte e dai nostri bisogni sarà allora, finalmente, Lui ad attrarci. Ma per lasciarsi attrarre nei suoi “cieli nuovi e terra nuova” dobbiamo mollare la presa sul nostro pesante passato. Allora saremo finalmente Uomini di fede e non più bambini perché come dice san Paolo:
Tutti: QUAND’ERO BAMBINO, PENSAVO DA BAMBINO, RAGIONAVO DA BAMBINO. MA DIVENUTO UOMO, CIO’ CHE ERA DA BAMBINO L’HO ABBANDONATO (I Cor 13,11)

G: E allora potremo finalmente cantare insieme a Dio
6 lettore
“Perciò, ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acor in porta di speranza. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d’Egitto. E avverrà in quel giorno – oracolo del Signore – mi chiamerai Marito Mio e non mi chiamerai più mio Padrone.(Os 2,16-18)

PRIMA TESTIMONIANZA
 Ecco il Cristo che mi ha chiamato, 
per il quale i miei occhi 

piangono di gioia e speranza
Canto : Lascia che il tuo fiume 
1. Lascia che il tuo fiume sgorghi dentro il cuor mio, lascia quella luce Spirito   di Dio. Copri tutto ciò che turba l’anima. Tu sei il mio riposo la mia libertà. tu sei il mio riposo la mia libertà

Gesù, Gesù, Gesù (Cantiamo al Padre / t’innalzo Padre)
Padre,  Padre, Padre  (vieni Spirito Santo)

Spirito,  Spirito, Spirito

2. Spirito di Dio vieni e guidami tu. Spirito d’amore custodiscimi. Quando il dubbio bussa non mi fermerò se nel tuo amore io camminerò. Se nel tuo amore io camminerò.

VA’ E DI’ AI MIEI FRATELLI

G: Basta bocche cucite, stop alle labbra sigillate; la fede per vivere deve essere viva, vivace, in cammino, in continuo movimento e alla ricerca dell’ incontro… Quando le lacrime hanno risvegliato in noi il desiderio ed il cuore ci ha spinto a cercarlo davanti a noi, nel passo che dobbiamo ancora fare, ecco che la Parola esce dalle nostre labbra come esigenza.

Tutti: VA’ E DI AI MIEI FRATELLI

1 lettore
Che vivere di fede non è vivere a scartamento ridotto rispetto a chi si affida ad altro 

Tutti: VA’ E DI AI MIEI FRATELLI
2 lettore
Che vivere di fede non è essere incatenati ma piuttosto essere catapultati nell’avventura della vita come con un palloncino in mano che non ci protegge da cadute ma almeno ci incoraggia sempre a rialzarci guardando il cielo
Tutti: VA’ E DI AI MIEI FRATELLI
3 lettore
Che vivere di fede è una scommessa, non un obbligo

Tutti: VA’ E DI AI MIEI FRATELLI
4 lettore
Che vivere di fede è un invito forte alla coerenza e all’impegno e non al lasciarsi vivere
Tutti: VA’ E DI AI MIEI FRATELLI
5 lettore
Che vivere di fede è l’aver gustato anche una sola volta la bellezza del bacio di Cristo ed ora struggersi nel desiderio di riceverne un altro

Tutti: VA’ E DI AI MIEI FRATELLI
6 lettore
Che vivere di fede è anche avere sempre a disposizione uno spazio ed un tempo per chiedere perdono e perdonare
Dal Libro del Profeta Isaia (6, 4-8)

Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi: “Ohimé ! Io sono perduto, perché un uomo dalla labbra impure io sono e in mezzo ad un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti”. Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e mi disse: “Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua iniquità e il tuo peccato è espiato”. Poi udii la voce del Signore che diceva: “Chi manderò e chi andrà per noi ?” E io risposi: “Eccomi, manda me !”.
SECONDA TESTIMONIANZA

 Come posso essere suo annunciatore 

anche nel piccolo ambito della mia vita, 

anzi 

soprattutto a partire dalla mia vita  ? 

Canto : Re di Gloria 
1. Ho incontrato te Gesù ed ogni cosa in me è cambiata / Tutta la mia vita ora ti appartiene. / Tutto il mio passato io lo affido a te / Gesù Re di gloria mio Signor.

2. Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore / Trovo pace in Te Signor, tu mi dai la gioia / Voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai / Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà / Sulla croce hai dato 

la vita per me Una corona di gloria mi darai / 
Quando un giorno ti vedrò.

3. Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore / Trovo pace in Te Signor, tu mi dai la gioia vera / Voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai / Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà / Sulla croce hai dato la vita per me / Una corona di gloria mi darai / Io ti aspetto mio Signor / Io ti aspetto mio Signor / Io ti aspetto mio Re.

HO VISTO IL SIGNORE

G: Luce che brilla nel cuore e nella mente, luce che viaggia e diventa parola e preghiera, luce che passa di mano in mano per annunciare a tutti l’avvento del Giorno nuovo. Che le nostre labbra si aprano alla lode, alla richiesta di perdono, alla gioia e al pianto e che i nostri occhi contemplando possano dire “Ho visto il Signore”.

GESTO

Mentre una musica di sottofondo accompagna il gesto una lampada verrà passata di mano in mano e per un poco ognuno pregherà tenendola in mano (in silenzio o esprimendosi ad alta voce, come ritiene meglio). Al termine la lampada verrà posta sull’altare e concluderemo con il PADRE NOSTRO.
Canto : Nel tuo silenzio
1. Nel tuo silenzio accolgo il mistero / venuto a vivere dentro di me. / Sei tu che vieni, o forse è più vero / che tu mi accogli in te, Gesù.

2. Sorgente viva che nasce nel cuore / è questo dono che abita in me. / La tua presenza è un fuoco d’amore / che avvolge l’anima mia, Gesù.

3. Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”, / non sono io a parlare, sei tu. / Nell’infinito oceano di pace / tu vivi in me, io in te, Gesù.
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